


TORINO, Martedì 3 PERBRAIO 1874 


AZZETTA PIEMONTESE. 











Num. 34. 










































































































Fri ur non Mivetar 
ns Jm @ nl sisma ine ie sia 
Esa So Asi : ante cea E Eni 
cino O io) 2 RES 188 | tti o Sv Forti È ct CO ira 
pesi sE SIN Alia ZIE cRo 




















TORINO, 3. FEBBRAIO 1874. 


Séi mesi di Governo. 


Sono scorsì sci mesi dacché è venuto 
al potere il sig. Marco Minghetti, uomo 
che ebbe più volte il maneggio degli af 
fari pubblici, è valente atleta nell'arena! 
parlamentare ed aveva voce di easere un 
vero ‘oîpo di parte, Non sì poteva sup- 
porre che venisse al Ministero senza tn 
compiuto piano di governo, per risolvere 
le questioni che tengino gli animi in 
maggiore ansiotà, che non avesse calco- 
Tato appuntino le, sue forze, gli uomini 
su onì poteva fare assegnamento, egli 
che pure non poco contribuî alla caduta 
de' noi prodecessori. Nè. poscia gli 
‘mancò il tempo nelle lnngho vacanze di 
maturare i suoi piani, di predisporre 
tutto per mandarli nel miglior molo ad 
‘fotto. Siamo dunque più vicini alla si 
‘“Inziono chie non fossimo nella scorsa 
atate? ci troviamo, în altre parole, fn una 
condizione decisamente; migliore? La ri- 
sposta por mostra. sventura non si. può 
diro noddisticento. 

Come_i buoni attori sogliono fare buono 
il pubblico, così suolsi. dire che i buoni 
ministri rendono buone Je assemblee le. 
gialotive, si formano. delle stabili; mag- 
gioranze, diseiplinano le fazioni. Ora In- 
vano noi cerchiamo nello, Camera attuale! 
questo risultamento. Il presidente del Con- 
siglio esordì con una Tinga diceria sulla 
nostra condizione finanziaria, architettata 
con ingegno ed esposta con non piecolo le: 
nocinio di frasi. Essn incontrò da prima 
goneralmento favore, illuse se non altro 
coloro che speravano un assesto delle fi- 
nanze; toccò alcuni tasti pincevoli, lu- 
singò alcune passioni, benchè quelli che 
cercavano; mn po' addentra, la corteccia 
non si lasciassero facilmento ingannare 
da quell'orpello. Ad ogui modo la Ca- 
mera era ristuoca del rettori precedenti e! 
disposta quindi, non' fosse che per va- 
gherza di novità, ad ascoltare nuovi ora- 
tori sullo scanno ministeriale. 

Senonchè col progredire del tempo il 
Governo non si rafforzava , non presen- 
tava maggiore omogeneità, nessuna più 
felice prospettiva alla nazione, Vedemmo) 
al ministro della guerra, che ha da rap: 
presentare un parte sì importante, mau- 
care Il terreno sotto 1 piedi , intantochè 




















| co (Vedi n. 30) 





I DEPORTATI 


Bcene della vita d' Au 








stralin. 


Mac Donald al rallegrò seco stesso di 
aver canglato d'abiti prima di giungere 
alla colonia; e comprese pure che non 
correva un immediato pericolo. Nessuno 
nel Murray, nemmeno Walker, sapova 
ch'egli parlnsse così correntemente il te- 
desco. Solo Miller, che doveva errare da 
‘un luogo all'altro senza posa, era infor: 
mato di questo particolare; ma non era! 
probabile ch'egli l'incontrasse, ed anche 
ammesso cho ciò fosse succeduto non to- 
meova che costui volesse tradirlo, L'unica 
sosa che gli rimaneva d'evitare era l'in 
|. contro del luogotenente, il quale certa. 
mente l'avrebbe riconoscinto malgrado il 
so travestimento. (CIÒ che più lo contra» 
riava era il non poter partire, a meno 
di trovare qualche mezzo. da. sviare le 
difficoltà che lo impedivano. Ad ogni 
modo però ogli si teneva in guardia, e 


poteva prendere le misure di precanizione 
nocesantie. 


— Gli è davvero un pecsato che non 
‘siate maggiormente informato su tale rl- 
guardo, continuò Spiegel; sareì stato \en- 
rioso di conoscere tutti i particolari d'un 

{ fatto che dev" re interessantissimo. 

Quel Jack London, a quanto si dico, 

nu vero brigante; costui deve aver ucolai 

più uomini che fo pernici fa tatta la mia] 
vita, Non avrei che da citarvi il rac- 

‘conto del viaggiatore al quale involò gli 

ativali, e basterebbe. questo a farvi riz-] 

‘zaro i onpelli sul capo. 























gli è quani venuto meno jl favore che 
pareva sostenerlo, da prima e il risulta. 
‘mento più netto dell'opera sua sono i 
milioni che ci fa pagare. Anche il suo 
collega della marineria, il quale piacque| 
a prima giunta per quella sua. disinvol- 
tura e franchezza e pel suo bro, trova 
ora più acri oppositori, in [coloro cui sa 
molto reo il vedere distrutto quel navi- 
‘glio per cui si fecero tanti saorifizi 0 che 
‘ora viene giudicato pressochè inutile «| 
non ni può pure vendere con qualche pro: 
fitto, come poco acconcio alla. marineria | 
mercantile, Accora il pensiero che siamo 
sempre da capo, che mentre ‘în pessimo 
‘stato aono le finanze si acquisti ‘il con: 
Vincimento che i denari sono stati niente 
meno che soîupati. 

Ma almeno avesse Il presidente del Con- 
‘nîglio, che è pure ministro delle finanze, 
fatto in modo che al riaprirsi della ses: 
ione legislativa questo si avviassero s0- 
lecitamente verso ln meta, che lo. rel 
zioni sui principali disegni di legge. fos- 











‘sero: pronte, che lasciati in disparte gli 


argomenti meno importanti ‘0 meno ur- 


genti*1 rappresentanti della nazione in- 
tendessero di buzzo buono alla cessazione 


del disavanzo. E il sîg. Minghetti non 
ottenne pur questo, manipolò dei disegni 
‘assai infelici e non gli venne pur fatto 
di farli tosto disentere, brevemente al è 
perduto. quasi interamente un semestre. 
Invece della discussione sui progetti fi- 
manziari di leggo ci toccò di assistero in 
un'aula quasi deserta ad una prolissa di- 
scnssione accademica eulla pubblica intri- 
zione, la quale, come ognuno è convinto, 
produrrà, ancorchè si vinca, cosa che non| 
è neppure sicura, pochiusimo effetto nella) 
pratica, S'impongono degli obblighi 
comuni senzachè i proponenti si diano 
alcun pensiero se i predetti comuni siano 
in grado di sobbarcarvisi, ai funno prov- 








Visioni relative: agli stipendi eni hanno a 


‘conferire. paesuccoli poveri e indebitati. 
La più grande anarchia regna nella di- 
‘senssione, si solorinano discorsi che non 
tndono ad ‘alcun certo scopo, si favella 
a vanvera e intanto non si fa nulla di 
ferio. Il ministro della. pubblica istru- 
‘zione non naviga in acque migliori de' snoi 
‘colleghi, onde si è già parlato di ncam- 
Dinrlo esso pure e di tornare-al Broglio, 
che. non sarà per avventura più forto- 
nato di ciò che sia stato prima, Vera: 





— Avete ragione, disse Mao: Donald, 
contento di vedere come. Spiegel confon- 
dova in una sola persona i due faggitivi; 
Lo inteso a parlare di Jack Loudon, mi 
ni disse che quel terribile assassino ha 
l'aspetto selvaggio, i capelli ros 

— Rossi? OILd, rispone Spiegel, ricor- 
‘dandosi dei rapidi connotati ricevuti nel 
mattino stesso dal Inogotenonte; i auoî 
cupelli sono press'a poco del colore dei 
vostri, solo nn po' più folti @ fors'anohe 
‘un tantino) più scuri; porta un'enorme 
barba, ha gli occhi neri, ed il volto as- 
[sai lungo. Il luogotenente non lstetto a 
dstmi minute informazioni, sotto pretesto 
di non averne il tempo. Ma questa gento 
‘è sempre tanto misteriosa, quantunque 
talvolta un po' di franchezza non nuoce. 
rebbe punto; tanto più quando parlano 
‘con persone che, per così dire,, esercitano 
Ja stessa loro professione. 

— Ma lasciamo in disparte un oggetto 
(così disgustoso, replicò Muc Donald ; la 
‘nostra esistenza è già di per sè stessa 
‘così penoss, cho mi pare, sia inutile 1 
[vocare volontariamento simili sveno d'or- 
rore. 

— Ob! vedete; fo m'ocenpo di codenti 
briganti per diverse, ragioni , _rispi 
[Spiegel fregandosi lo mani. Non solo sono 
‘avvocato, ma eziandio romanziere, e sto 
ora ‘componendo nn libro sull'Auatralia., 
pel quale ho bisogno di numerosi mate: 
riali. Ho già trovato parecchi caratteri: 
lora mi mancano fatti: ho. bisogno d'un 














è|nodo, a'nn intrigo per dare al lavoro un 
Po' d'interesse, di moto è di vita, Nonvi 


lieto mai provato voi a lavori di tal ge: 
nere? 
— Mai, roplicò Mao Donald sorridendo. 








[Qui 








tunque. la mia vita nîs stata ricca 
d'intoressanti eplsodil; non ho mai avuto 


mente non sî nono sfrattate molto util- 
mento le lunghe vacanze. 

Che verrà dopo questa Junga cicalata 
[sull'istruzione obbligatoria , 1a. quale im- 
pone obblighi senza i mezzi di soddisfarvi, 
aull'istrazione: gratuita, clie non sì può 
dare gralîs, perchè 1 maestri bisogna pa- 
garli ad ogni modo , o con retribnzioni 
degli scolari 0. colle tasse che avranno 
‘a pagare gli abitanti dei Comuni? Pro- 
babilmento un'altra not meno accademica, 
non meno prolissa. discussione sul corso 
forzato, la quale lascierà ill tempo. clio 
‘avrà. trovato, poichè il solo mezzo dì 
cessare il malauno della carta monetata 
non è altrimenti la forma dei biglietti , 
nè l'origine loro, ma bensì Il pagamento 
del debito che ha dato origine al corso 
forzato, E siccome il signor Minghetti 
non propone  puato i modi di pagare il 
predetto debito, cosi potrà far opera grata 
[agli azioniati od amministratori di qual- 
cho stabilimento di eredito, audar a se- 
‘conda di coloro che nutrono sciocche ire 
(contro qualche altro stabilimento, ma non 
diminuirà puro di uno. per cento l'aggio 








cento il valore della rendita dello Stato, 

Ta disamina ole al foce negli scorsi 
mesi degli altri progetti del signor Min- 
(ghetti non li chiari ‘sicuramente più atti 
‘ farci giungero alla prefissa meta, Spia 
que sempre più quello per cui si dichia» 
rano nulli gli atti non registrati, enorme 
‘quello di conflscare i 15 centesimi della 
tassa del fabbricati devolnti alle province, 
‘è sollevò sempre più forti obiezioni quella 
‘Ghe si riferisce alla vendita dei pubblici 
effetti. Non crediamo andar lungi dal 
vero affermando che la sola proposta cui 
asi fatto buon viso è quella che toglie 
l'abuso della franchigia postale. IL mini- 
stro, vista ln mala parata, corcò alleati; a 
inistra e non ne trovò ‘e si rivolge ora 
nuovamente a destra, colla speranza di 
maggiore appoggio. SI dice clio voglia 
concertare col. Sella. Ma alla nazione 
poco Importa il anpero at quali scanni 
(egli vada in busca di amici, ciò che 
le starebbe a cuore è il vederai to- 
‘gliero dalla sua dolorosa ansietà, è l'es- 
sere liberata dalla odiosa fiscalità a eni 
è soggetta, è il vedere. finalmente adot- 
tato un piano di economie e di riforme 
per cui l'Italia ottenga finalmento quella 
regolarità nell'amministrazione che sì os- 











il teopo, 0 forso non ho mai. saputo af- 
fidarli alla carta: Ja fucoltà letteraria non 
è dono che s'acquisti quando la ‘natura 
‘non‘ce ne ha dotati. 

— Aveto perfettamente ragione, disse 
la vecohia signora unendosi alla cone 
[sazione; ol! voi, dottore, non aveto idea 
dell'immaginazione di mio figlio. Vi so 
dire davvero che ai freme nell’udir Jeg- 
(gere lo sue composizioni; egli vi descrive 
{ fatti con tant'anima, che pare li ab: 
bist: sotto gli occhi. 

— Buona madre mia, sogginuse l'avro- 

‘cato con un sorriso di compiacenza, ar- 
ronsendo leggermente , voi non alete un 
giudice imparziale; siete troppo prevenuta 
in mio favore per potermi giudicare ret- 
tamento. 
—1o? solamò la buona donna, non. ti 
ho forse sempre parlato con’ franchenza 
allorchè trovavo qualohe ‘cosa a_ ridire 
nol tuoi lavori? 

— Si; no convengo, lo disse il figlio 
‘sorridendo. Dovete. aspere, mio caro si- 
Ignore, cho lo introdotto nel mio romanzo 
‘alcuni caratteri. copiati da persone che 
realmento esistono. Sono individui che 
Potete trovare fra noi ‘tatti i giorni, ed 
al primo colpo d'occhio li riconosoereste. 
V'lia sopratutto un personaggio che mi 
‘pinco assai, lo stadio del quale mi riesce 
molto difficile; sarà questi l'eroe princi 
palo. È ua tedesco infelice, incompreso, 
(che ntima no atesso l'ultimo rampollo di 
una razza gloriosa; lo rappresento col 
leapo coperto di un fez,, vestendo abitual- 
mento ona vesto da camera rosa, scr- 
dos di una lunga pipa turca, disps- 
rando dell'umanità, 0 gemendo dei tempi 



























onde: gode ora l'oro; ns accrescerà d'un per 





felici che passarono, © dello spaventoso 





serva omai! in tatte le nazioni 
pare invsorabilmento negata solo alla no- 
stra. 

Non si può negare sicuramente al pre- 
bidente del Consiglio il. prestigio della| 
parola, nè n scienza , nè il desiderio di 
conciliaro gil avversari sul terreno co- 
mune della Costituzione e della riforma! 
‘amministrativa. Forse è anzi troppo con- 
ciliativo e nella sua impossibile, impreva| 
‘di convergere tutti gli animi ad uno seopo, 
di associare cose che non possono , al: 
meno per ora, andare di conserva, esér- 
cito numeroso, grandioso opero pubbliche; 
tifornme amministrative ,, miglioramento 
della condizione economica dello Stato, 
aumento di tributi , jstrazione obbliga: 
toria © generale, mentro si privano i corpi 
morali dei mezzi di soddisfarsi, non rag- 
innge lo scopo prineipale,, cho è quello 
di tornare lo Stato in condizione nor- 
male. Noi vogliamo, sperare che l'espe- 
rienza dell semestre seorso , il qualo fu 
quasi sciapato, gli avrà dato un concetto 
più giusto di ciò che si può effettnaro e 
afratterà un po' più ‘utilmento ciò che 
rimano della sessione: presenta. 

FERROVIE ROMANE. 

TI miuistro dei lavori pubblici commendatore) 
Spaventa, ju riscontro; ad una sollecitazione 
fatta dall'avv, Carlo Ferraris, a nome anche 
degli altri due commissari, cav. deputato Fi 
[Yale © cav. Papa, per Ja presentazione al Par. 
lamonto della nota. convenzione pel riscatto 
‘governativo delle ferrovis Romane, rispose coni 
fun lettera 81 scaduto gennaio, che per cause 
‘la esso indipendenti nou aveva potuto dare 
seguito alla fiucia espressa di preseatare tale 
‘convenzione’ entro detto gennaio, ma ricono: 
scendo la necessità di presto: definire codesto 
(affare, ripeteva il auo vivo desiderio di porvi. 
termine, e che non inferiore al desiderio vo-| 
[rebbe stata l'opera sua. 

SI orede che il ritardo avvento nella pre-| 
'ssutazione. della convenzione snddetta sia di 
breve durata, o dipendente solo dal non es- 
sersî potato ancora stabilire una concreta po- 
aitiva combinazione per l'avvenire delle fer- 
roris Romane, parendo  cesore. intendimento 
Mel PR. Governo di prenderle da una parte‘o 
rimetterlo dall'altra 

Frattanto la Commissione nominata vigilerà 


‘attentamente e procurerà di far tutto l'inte-| 
resse degli. obbligatari. 









































— Intorno agli onori resì 
enefico e compianto! cay, 
Mlllerto, Keller dal Comune di Villagovetta 
Îl'avr. Cesare Isaia ci scrivo: 





differente da quell di Shako- 
speare. Nello scioglimento lo farò diven- 
tar. pazzo; ma non ho ancora trovato 
‘quale sarà la carisa di quest'ultima sua 
aventura. Insomma credo sarà un pers 
naggio che farà una bella figura nel mio 
libro. 

— Leggerei. con molto. piacero la. va- 
‘sti’opera; soggiunse Mac Donald, il quale 
mentre l'avvocato parlava aveva sempre! 
pensato ‘alla sua condizione e non aveva 
uteso motto di tutto 51 ‘discorso, Spero! 
che la fareto stampare. 

— Oh! senza dubbio, sclamò l'avvocato. 
Credete vol ch'io m'affatichi in siffatto 
modo per solo mio divertimento? So po- 
tete disporre d'una sera, vi leggerò al- 
cuì punti che sono terminati. 

— Mi stimerò molto, fortunato, per si- 
‘milo favore, replicò Mac Donald credendo 
‘fare una promessa indifferente per un 
tempo indeterminato; ma l'avvocato lo 
colse in paroli 
— Allora rimaneto meco stassera, dis: 
egli vivamente; vi darò una tazza di 
thè, e vi leggerò qualche cosncola dei 
[miei Antipodi; è questo /11 titolo del mio 
romanzo: Anzi se volete passare la notte 
in casa mia non mi distarberete. meno- 
\mamente: 

Mao Donald ebbe entro sè un moto di 
vento. Si sentiva poco disposto d'a- 
ncoltare la lottura d'on romanzo che po- 

















Sparsa: appena l'infansta notizia. di ma 
pari al dolora e'congenita soree la yo: 
Lontà ‘dl porgere affltiora onorazza alla ve: 
nerata memoria dell'uomo benefico — e tosti 
la Sociotà degli operai ed agricoltori adaia= 
vari a mesta commemorazione, ©. In Giunte? 
municipale faceva dimanda di straordinaria. 
Sonvocazione del! Consiglio. 
Adunatosi quasto il 30, gennaio, ntanime 
approvava il Segnente ordine del giorno. pro: 
posto dai consiglieri ave, Cesaro Isaia © Giu: 
spe Nicolino: 
= II Consiglio, 
i Considerando come il prestare: onoranza, 
iù cittadine, ed il'porger premio di 
«riconoscenza. è di affetto a chi le. volgo n 
« bencfilo altrui sia opera che loro aggiuage 
v Dremio di pubblica estimazione, ed ri gene 
«rosi. oresto eceitamento a raccOrse il nobi 
x esempi 
x Interproto de sentimenti della popolazione, 
= Delibera 
«Al deunto cav. Alberto Keller, consiglierà 
comunali 
«Al sericaltore indastre — che trasse di suo 
«ingegno ed attività nuvi ed acconcì metodi 
« di setificio, 6 cho'all'operaio apprese la no- 
Li biltà del lavoro, 
«Al capitalista filantropo cho capitate è la- 
x voro crebbe fratelli nell'induatro consorzio; 
u« cho all'operaio) soccorse di consigli e di 
« siati; che l'istrazione con iactlo festive 6 
rali, l risparinio ed il metno soccorso con 
ssoclazioni promosse, 
«Al provyido fondatore dell'asilo. per l'in- 
s fanzie, 
2A munifco bezelattro che di lrgo cenno 
< Sleno rese pubbliche cnoranse a segno di 
«i pubblica riconosbenza. 
A tale seopo Ji Consiglio 
Stabilisce 
#1, DI collocare nella sala dello adtnanzo 
‘w un busto in marmo del compianto cav. Keller 
“i con acconcia epigrafe che i meriti eil'i bene- 
a fsi no ricordi 
«9. DI porre nell'atrio dell'Istituto da lui 
u fondato une lapide in marmo chs il generoso 
“a atto a nobile esempio tammemori; 
«E perchè la popolare riconoscenza possa a- 
ti vord la massima parto în questa affettuosa 
dimostrazione, 

















































Promuove 
sAuapice il concorso municipale di L. 500, 
u pubblica sottoscrizione che provveda ‘al ne: 
x cessario, dispendio,n 

Ed ora îo torrò licenza porgendo sinceri rin- 
‘graziamenti al Direttore di codesto giornaie; 
@ notizia, a chi averse animo di pigliar 
da Torino alla accenna 
‘avesse agio di spolirue 
ehe il sottoscritto sì toglie: incarico di racco: 
fllerle conti alla propria dimera; ‘via Po, nt 
mero 27, purché racchiuse in busta el ascom: 
paguate! dall'indirizzo dell’oblatore per 
modo di fargli tenero a sua volta l'oscorrente 
ricerata, 
Di Villanovetta, (Saluzzo) 

81 goncafo 1874. 



























Crsane Isaia, 
i 





— Ne sono dolente per voi: 
Spiegel , poichè debbo dirvi che codesto 
Lischke è terribilmente nofoso. Non lo 
sentirete a parlar d'altro che del suo 
terreno e del suo commerelo. È uno di 
quegli individui tutto pratioa , macchine 
di carme e d'ossa che posseggono non 
certa capacità di pensare, ma le cui idee, 
‘sono si poco elevate ,, che fra poco tali 
facoltà verranno surrogate con grande 
vantaggio dal vapora, assolutamenta nello 
stesso modo come lo sarà i! lavoro materia] 
dello manî al quale sì diede codesta ri- 
stretta intelligenza. 

— Lischke però mi pare debba essere 
un uomo degno di stima, 

— Senza dubbio; ma a suo modo. 
L'unica cosa che abbia fatto assennata» 
‘mente, per quel cho. conosco, è stato 
levare sua figlia. Susanna ha ricevato 

un'educazione molto superiore al suo stato; 

possiede anche del gusto per ln lottera- 

tara, Cosa che non si può dire del padre, 

il quale non s'interessa che alle nuove 
del meroato, La giovanetta talvolta vien 
‘a trovarci... Ma ora che ci penso, volevo 
pregarla d'onorarci colla sua presenze, 
martedì sera , nella quale avremo alchr.i 
‘amici; ma suo padro non l'accompagne rà 
‘esua madre nou eseo mai ! Faremo un 
po' di musica, e vi prometto una let/.ura 
interessante. Spero che accettereto il. mio 
invito. 


‘soggianso 














Iteva durare molte ore, ed a dormire in 
‘casa di una nuora conoscenza. Cionulla- 
desiderava essere in buonal 
relaziono con Spiegel, fintantochè rim 
nova in quel, dintorai. Si sousò dunque 
col protesto di avere già accettato un 
precedente invito , 6 cho Il vecchio Li. 











‘avvenire a cui si va incontro. Gli è 
quasi un Amleto, quantanque il mio eroe 


perata, 


‘schko l’aspettara per passare ingìeme la 


— Siote molto; gentile... 
— E, continuò l'avvocato , vogzlio ri- 
miettervl alcnno parole per Sasanria, Ecco 
fatto. VI prego di consegnare guesto bi- 
glietto alla ragazza... A proposito , qual 
|$ la vostra professione ? 

— Son medico, rispose Mac Donald. 


(Continua) 






































ATTI UFFICIALI 


Tini Garselta Vfficiale del 31 gennaio reon: 

i. Un regio decreto, del 27 genio 
2974, clio convoca il terzo collegio. elettorale 
di Venexia ed il primo collegio. elettorale di 
Ravenna per il 92 feibraio. 

Occorrendo una seconda, votazione, ei 1 a 
rà Itogo il 1* marso. 

2. Un regio decreto (i; DOCLIXXVII, 
parto supil.), del 6 geauaio 1874, che costi 
tnisco in età morale il legato Pinelli par un 
posto di ntudo a Savoro dei nativi del com: 
‘fa di Abbadia Sau Salvatore, in quel di Sjona, 
l'quali aspirassero al sncerdozio; 0 alla laurea 
Fa leggi 0 alla matricola notarile: 

4, Nomine nell'Ordine della Corona d'- 
talia, 4 

4. Disposizioni nel personelo giudizia- 
rio. 








e _ ie 





- CRONACA CITTADINA 





w Museo indu 


Domani, 1 cotto; Allo ore 8 11/0 sera Il flor. 
‘Domenico Teasati dirà Ja solita lezione. di| porché 





ria descrittiva applicata nile arti e me 


SII. poslarà duo Meo, tracciate gul ci: [a meno ‘che mettere l'allarme nell'oivione 


Tindro, #4 fa particolare dell'elica, e delia sù 
“applicizione ud una scale a chiocelola. 





Movimento della popolazione |cli prifissa ci ei 














suol. g@tuaio) (1874, in confronto dol comi 
‘spondente mese 1872-78. 
Atti di nascita 
1878 1878 fusa 
Sum, FÎ0 Num. (610 Num © 6 
Atti di morte 
1672 1878 1874 
Sim, 0700 Nunn ‘598 Num, 677 
Richivato yer pubblicazioni di matrimonio 
1872 1878 a874 
Num. Î68 Num. ‘(149 Num 155 
Atti di matrimonio 
1872 1978 1674 
Num. 127 Num ‘149 Num 14 
‘Atti di cittadinanza e cambiamento 
di domicilio 
1679 1879 1874 
Nom, Nom. > Num n 


‘n Associazione di mutno soc- 
corno fra i soll’ufficiali caporali e soldati 
—3l presidente di questa’ Società ci prega 
di pubblicare i segue reudiconto anale 











la madesima: icana ,‘0 se la memoria mon mi falla , auche 
Rimanenze iu fondo al 1° gen Fqueli ‘i altre provincie meridionali ilel'regno 
saio 1878) 1, 19,950 /31 [1a forza di esso adunque, colti oho ‘avesse 
Tntroil ifescutato doenmeuti per jrovare la sua. pra- 

tego Di fica furmacentica a datare da 100.19 uni 

Quota tiameianone DAR Veniva autorizzato ; anche senza ossere sott»: 
gd, menoli © 0» 6058 70 onto nd enni Ad cseito usa farmacia. 1 
Presso DIE oto ‘che are al ha e lamentare non sr 
Tutsressidel'eapitalo.sor; om, conseguenza di questo ‘larga facoltà — chè 
IR ri Rtperarè certi esami non basterà a preservare 
Grin ala fl farmacista. da nuo ebaglio errare fmnia- 
e a Into eot — é nun debolezza comuno n tutti; 
TE gs 'aueato chit lo ‘lega ?_Ma 6a cltro alla cogni! 
nefornta i ("1845 fiono puramente. pratico; dello sostanze ‘che 
Tntroitlidiverì | (n SB la da. usare el delicato, eseroizio, dell'arte 
Ana, il seguace di Galeno poesedo pura nun 

Totlo introiti T 7,970 81 _7,910/95|oghialno più intima più cara, abbia i 
————|eimma no prisciio della cienza {o creto 

En avrebbe nua guarentigia di più csntro 

E L94900. 67 crt agli. che sono tana dleplrevol even: 

Spese, ‘Talga il vero; nel'ceso attuale Ja 

Sussidi ordinari di ma stauea dello scambio d'a alesloide con) 
Tatti DL. 9,618 — 'reuefico , qualo si è la strienina,, coll'altro 
Sussidi straordivari. di alutare ‘che (è il solfato di chialno | mi fa 
malattia, » 90 Htipporre nuo sbaglio nn po' largo; la diff. 
Assegno al eanitario del- renza nei caratteri. feci doll'uno e dell'utto 
la Società n GOT ton è talo che richieda l'alta perizia il'un 
Asgegno al cassiera i, »_1800 (telebre chimico. per fare la distinzlono , € 
Ti. al bidello ili» 180 ilungue ‘non potrà capacitarsi come du 








‘Fitto del locale soclalé » 1600 — 
Consumo gia » ‘13260 
“Acquisto di distintivi o. 

ciali > 190 
Asseguo ordinario alla 

magica a 0— 
‘Aisegno attacrdinario 

Allo musica = 50— 
‘Sposo vario per assfeu- 

razione fucotidi, stata 

pati, cancelleria, le» 

Ea, carbone, mancie 

© gratificazioni n 40090 


Totale spese L, 15,675, 60. 


Rimangobo iu faido al 1‘ geu: 
‘aio 1874 

Si aggiuoge il valore del 
‘oblio sociale » 








Totale fonîo, sociale al 1° 
‘gennaio 1874 





Composizione: del fondo sociale, 
“Alla, Casta depositi prestiti ren- 
dita 5 per cento L. 960 I 
Alla Banca Nazionalo rendita 5 
per cento L, 900 
All'Opera pia di 8. Paolo rendi. 








ta 4.90 n 40— 
Al Banco sxonto 'sete 8.1120j0 = 19 90 
Tn cassa m 10981 

i obilio ‘n _1,908:68 





Totale egualo Li 17,782 40 
1° direttore del Consiglio d'amministrasione 


‘Feuneno 1° GIOvANMI, 
I: presidente 


Lxoropo CALANDRELLI. 
x; Carnovale di Torino 1874. — 


polle tino 10. 
Sottoscrizioni. 

Dire. viene, Gazzetta del Popolo , Li 100 — 
Constaa it Kraft prop. Hotel Tria, 100 — M. 
Peyrot * figli, 50 — Comm. Eurico Peyrot, 
95 — O av. Giulio Pevrot, 95 — Soaietà mi 
‘nere tu lite, 90 — Pietro Fassio negor. 
‘shincagi tie, 20 — Pauighetti fratelli i 
“ 'Rolatd Maison et C., 20 — Zanna 
falomoo, 10 — F. Carando e Comp. espositori 
‘nologici, 10, — Giordauito. Gius, prist 
10 — Ing. Oreste Lattea, 6, 

Cafrettieri 

Bolo e: comp, fabbr. birre 
atotti Giovanvii caffè 8. Carlo, 60 — Bosio 0 
‘Boero id. Nazionale, 60 — Bruuetti ia. Roma, 
50 == ‘Aira © comp. id. Fiorio, 50 — Brasa 















Îd. Piazza Vittorio Euauuele, 50 — Ravotta| 


striato italiano. — |la pizieiza del letta 


5,875 /€0] 


L. 15,859 .77 
08 66; 


L, 17,792 4 















id. Robb, 10 — Vigna, fabbt, bltra, 50 — tener, ria del vento quando el la la fortune gioie mi fa promento di farmela, veni pre: 


Bess caffé Alnar, 40 
id Londra, 40 — Porta ia, Limotno, 40— 
npello fratlli id. S 9 

Sedova sà. Ligure; 40 — Vacabinn, Felice 0. | 
Venezia, 40— Prunotto il. Mola, 30 — 
Martini ta, Barone, 90 — Niceleilo. Giovanni 























id. Costituzionale, 20 — Burio id. Lega ita- 

Moriondo, id. 0— Bal: 
(ino! Giuseppe id — Bentente 
fa. Algeri, 16 — 16— Vac 


chieri id. Vacchieri, 15 — Bred 
Mfhriglio, 15 — Scotia. Subalpino, 18 — 
Berta #8. Città, 12 — Oroola Felico' it. Ca: 
riemae;; 19, 

el bollettino 19° leggasi. Depid i 
vece di Consiglio provinciale L. 1000 per la 
fiera dei viui. 











Gianduja XIL 


< Farmacisti. — Ci s:rivono : 

Nel m. 80 dell'acereditato suo periodico 
\oggo riportato del Reveunale ua tatto ii 
voto. gle rignaria la clazso farmacetica 
Yolessi.io fac asto le mie idea suggetitemi 
Tini tale. argomento , hou 8 come Incontro 











È però. troppa, l'importanza del medesioo 
Di da nn farmaciata si serbi assoluto ii-, 
leuzio, Fatti di tale natnra nou possono far 


pubblica, 
Ta diffidenza. già pur troppo naturale: vorso | 
ita quest'arte così dell: 
Cata , dove arrivorà fn chi abbisogne dell 
pera del farmacista quando venga 4. cono- 
icenza | di ‘così. deplorevoli incidenti # To noi 
Voglio, ora, attaccaro la pubblicità di questi 
fatti. Ein vero se In pubblica conoscetina dei me-| 
‘desti mette giusti e serii timori nella società, 
‘l'altra. parto. però servo anche a tetor forte 
l'interease nel pratico , perchè non i abbiano 
‘a ripetere con tropha frequenza. 

Lia garatizia porò più sicara e che più valga | 
inainuare la fede e la sicurezza nella nm | 
‘nità soffreute, verso Îl farmacista, io Ja vorrei 
derivare più da ii alto, vo! dire doll'istra- 
ziono e dalle leggi che regolano questa parte 
Hel servizio sanitario. 

Non cerco ora se quella. sia o no sufficiente 
Iper chi abbraccia. la. carriera. farmucent 
‘testo ion 6 il Gbinpito: mio.. So però che vi 
Ha una leggo iu forza della quale mau ai pod 
'esaraire pes. conto proprio 0 per conto altrui 
ht fatmucia santa averne facolta, che sì co: 
ferlace a chi abbia superato gli esami richiesti. 
PM contro questa legge, anui or sono, vanità 
'eiesso un provvedimento. miuisterialo per fa- 
Frorire in modo epscinte i farmaziati della To 

































































cauta faollità queste due sostanze, dotate li 
Hotatteri. faici così distinti fea loro, sieno 
lato scambiata l'oma per l'altra, riempiendo 
HI recipiente colla sopratctita Soifato di ehi 
Mina del tossico Siricnino. 

L'istruzione che ora ni esige dal farmacista 
non coco molla 0° desiderere ; i provveda 
ao e che lo leege sîa applicata in-tatto il 
300 rigore, © quasdo l'ane nou sla disgiunta 
dall'altra ne ‘uniaguerà il prestigio dei 
l'arto è T0 conddiniza "I chi A essa Hecree) 

Carrano Canto, farmacisto. 


< Teatri. — Questa sera la Iuogo al 
Regio Î£ terza rappreventazione della Con: 
tetta di Mono, finita la quale, il gran ballo 
Éllinor colla eiguora Prellai, Uno Spettutolo 
verumento grandioso. 
Non dimentichiamo intanto che al. Gerbino 
vi è la benefit del bravissimo e. beliente 
'ittore Cintulio Leigheb, i qualo cfire ua pro: 
[gramma dei più stuzzicanti, cloé:” Una. pese 
Fione di Lcighed, sinuologo; La caccia ‘ella 
[ficelta, di Ghorandi del Testa; Una sentenza 
di Melastavio, di Vaghetti; Un momo def: 
Fari, di useoni. 
‘Al Belbo serata monstre a Veneficio del un 
'màî ablastanza oppicuditi clone inglesi free 
Rolli‘ Hadwia , 3 ‘quali eseguiranno giucchi 
Atraondiari, sseno comiche e ult sltfo dite 
volere con tutti 1 componenti. a compagnia 
Equestre. 04 0 proposi na cartello fio 
Dei muri della cità, che è qualcosa. di pira: 
"aldale, 
La Senefciata della aignora; Aunetta Rey-| 
inn è fasata nl Roesini per domani sera. Si 
Rhporrà la commedia în=mi atto del covo. De 
Cri iii: Za pe dl onere ia 
oparetta ‘conica in dio (atti sppestame 
trita dall'atto Borico Gemelle messecià 
Atusica dal sig. Alberto. Ttaiof, ‘nti 
Uni pich pr'un a caval a lano. 

Ta frequeatatore del teatro! Carignano ci 
aorive in seguente lette 
“ Codento beuemerito giornale. cho accoglie 









































lo osservazioni che si fanno alla amministra-| 
zione dello Compagnia che agisce al teatro 
Carignano, dovrebbe pur dire al siguur Leroy 





(Clarence che quando 

tenere. 

«E fra lo promesse che. non la mantennte| 
ella della rappresentaziune della nuora 

produzione scritta da_ Damas, ‘cle porta_per 

titolo, Monsieur Alphonee. 

«Quelli cha sanno le cose di questo testro 

Hiconò ghe questa produzione 2oa. rien rap 

bresentata perchè l'autore pretende nia soz0mna 





i promette ul dove max: 


‘Arbarello Torenso [di 







"76 anni, lc 








dovrebbe lesihare qualche franco per l'acqni- 


ipo, 40 — Moriondo [ato dl'ana, produzione; promessa, e mancare agli 


iapegni ssmuti. n 
‘ X3nt2}, — La Società di mutuo e 





corso fra i ante'ufficiati, caporali o goldati del: 
L'eseroità italiano ‘u'cingeto, 

dell'& febbraio nu ballo di beneficenza al tea: 
tro Carignano, coll'intersento; di S.A. R il 
2%: rincipe Auerdeo $no presidente onorario. 


darù nella sera 


Domani sera la, Sooiotà (dei Buontemponi 
‘darà. nella sala del teatro. Gerbino il suo 6° e 
brillante veglione perd-masqué delle stagione. 








Morti desuinciati all'uffiia dello! stato olvite 
41 giorno 1° febbraio 1974. 

Delbosco Pietro, d'anni 70, di Polrino, fa: 
legnamo — Perotti Caterina nata Bracco, it 
49, di Monten da Po — Peano Giusta, il. 
10) di ores — Acerbi Filippo, vid. 24, di 
Lorin, diseguatoro al civico ufficio ‘d'irto—. 
Binnootti Michelo, sil. 93, di Racconigi, ‘n 
inivelo — Ginuimotto Oarerine, id. 15, 
Torino — Più:10 minori d'anni 7. 
Nasolte dichiarate all'iftzio: dello stato.c 

ilgterno ® febbraio LE74 

Mach! 9, femmine @ — Totale 15. 

e ni 

AU 98 geimafo p. ), dopo breve niatattià, 
lonticava ai vivi-in Torino nella grave età di 
Giuseppo Unia, giù profescore 
[ti viola' alla R: Camera, e Cappella, 

Egli poté fino.agli' ultimi momenti occi 
parsi dell'arte sua prediletta, © dell'insegna- 
‘cento tecnico, del. violino o della viola, che 
impartiva cou perizia hdri a somma onestà e 
disinteresse. 

Non/Wla persona in ‘Torino, caltore od'a- 
‘rante della musica, che tion rammenti le pre- 
Rios qualità. del'Uistinto artista di cui ora si 
deplora n perdita, — Seguara. coscienziono 
della robrista suola d'arco capitanata, dal Viotti 
© dal Polledro, egli contribuì. assai a perpe- 
tuarne neî numerosi anoi allievi le severo tra- 
dizioni, rasutenendo così il primato che in tale 
parte della mitico strumentale la ngatra: città 
Beppe acquistarsi salle altro, 

Modesto © generoso, il cav. Ginseppe Unia| 
bon negò mai fl suo appoggio ni giovani ar- 
Hsti che si rivolgevano a lui per avere consi. 
gli, direzioni, ed'auche nu'istrazione gra- 
tito, 

‘Amante appassionato della buona musica, e- 
gli fu dei primi a promuovere fn. Torino l’e- 
secuaione dei classici quartetti di Hoyln, 
Moxart © Beetlioen, 

Un tel genero di musica sl soleva anzi molto! 
tempo addietro e per molti: anni coneecutisi 
esogniro seralmente in'casn dello stesso mae: 
stro Unin, ‘ore, oltre .ai suoi degni compagni, 
Ghebatt, Cerrini, Gamba, eco, convenirano 
Yatîe iistiuto. persone, lo quali ‘nelle ‘nonvi 
melodie, egregiamenta interpretate, trovavano 
rine dolte ricreazione el un gradito. sollieto 
dalle pesanti occupazioni degli affari o ‘della 
politica, 

Non è qui nostro. futendimento di tessere 
‘nin lunga biografia del compiauto professore 
ma î cenni che precedono basteranno a far 
levate clie, mentre Ja sua vita retta 0 li 
'boriosa potrà sempre proporsi come nobile e. 
[sempio ai giovani artisti, Ja sus morte 
'fecd profondo dolore nell'animo dell'incousola. 
bile fauniglia, © deî numerosi parenti; anifei e 
‘conoscenti di Jul. BA 
ENZO III 

‘OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
fatte all'Osservatorio astronomico di Forina| 

@ metri 976 mul livello del mare, 
2 febbraio 1874, 





















































8,9} 68/15% 7/Nf. fser 

4,0 (81|18® S'IN Ed. ser, 
oa | Î 
740/74 3,0} 3,9) 70/1510! fN"d, ‘sor. 


SA | 
799,94 li 4,3ì osln:10/N Bavser, 


‘ser, 


it 


T4n[+ La] sl) Gijio* GIN di fe. 


Temperatura estrema al} minima + 0,9 
nord ia gradi centesimali) mnsima + 56 
‘Acqua caduta millim, 0,0. 

della notto del $ + 0,1. 


BOLLETTINO ASTRONOMICO, 

(Tempo medio di Roma). — & febbraio 1874 

Nascoro del Salo, ore 7 38 — Passaggio 
‘al'meridiano, oro 12 83 — Tramonto 5.99 
Nascoro della Lunmam 5 37 sera 
Passaggio al maridiano, ora 2 30 matt. 
Tramonte, ore 9 14 matt, 

Giorno della Lina 18*, 








ADALBERTO 





Seguito, vedi mim, 6,7, 8,9; 10,11,-19, 
19, 14, 15, 16, 17, 18, 19,20, 21, 29, 24,25, 


[96, 27, 28, 20, 20, 91,92, 98 


— Oh codesta grarin, se Lei Ia domanda, 





considerevole per accordare tal diritto, 
% Questa: scusa, non sarebbe mai buona, pîr- |! 





ettaro avrebbe dovuto sapere 20: potere mu 


la otterrà di sicuro... Il Ministro è giasto di 


[ché il direttore della Compagnia prima di pro. [pasaggio per Firenze... 


— Glia l'ho domaudata. gilda parecchi; 

















entro pieno quasi nd ogni sera, non [sto da Roma, forse ogg stesso, 


— Quolia donna è stata molto nvventarata 
‘a trovare la protezione della Sign 
— È atato un. piro) azzardo, 
essa medesima ingetmameite, perchè la 
'geunità ju. persona, che fi consigiiata da un 
lettera anonima ‘a rivolgersi a me. Io. trovai 
nella sun lettera tanto, caridore, tanto abban- 
dono, tanto cuore, (che desiderai vederla e 
parlntle, od, ottenuto ciò, dovetti riconcstere 
fù quella. Infelice tali buono qualità, e iu 
mezao all'errore fa cui è caduta; sì nobil! n- 
‘nîo; che mi fa ‘impossibile non juteressar: 
iene. 
— La siguora contessa è ai buona! Carto 
cero amico di quella ilagraziata l'e- 
che lo diede il consiglio di ricorrere 
‘lla siguora, Ma badi, egregia. padrona mia, 
[che ccdesta duo sono perfetto! amalstrioi 0 
'anitto molto! ben nancondere ln Inpa sotto Je 
innocenti sembianze dell'aguelta 

— No to, qui non è il'oaso, La colpa. di 
‘questa poveretta, d'altronde; è sempra celpa sì, 
tan è sensabile. Tonocente e. pura è stata se 
detta 0 poî iudeguamerite abbandonata; allora 
‘dissenoata per disperazione, essa. ha volito 
'armimazzato il sto seduttore, cui, per fortune, 
ton riascì che a ferire gravemente. I giurati, 

rmimoesi dal caso di lei, della glovantà , dei 
buoni antecedenti, ammisero tanto circostanze 
attenniauti, cha fu condanuatà solamente & 
duo anni di carcere, La sua condotta, pole 
la è iwprigionata,, fu tanto esemplare, che 
‘ognuna avche della soprautenlenti. allo car- 
‘cori (ni interessò ju suo fuvoro, Ho premia 
‘adumano di {ar sspere ed alla. poveretta et 
‘lle buone di fel fantrici come ciò che. finora 
era una speranza soltanto, ora è quasi diron- 
























tata certezza, @ prego quindi ‘Lei medesima, 


sot Gavino, di recarsi colà, di domandare 
della signora D..,, una dello principali. isp 
trici, darle questa. lettera n niio nome o! que: 
sto cento lire! per la nontrà protetta, Ella 
parlerà proprio © nersona = quella signora, 
la prego, e nella mia. lettera ho detto elie et 
ci fosso alcun che da apprendermi sul conto di 
quella infelice, par risparminrio In pena di 
‘crivere, la signora D... 10 dicesse a Lei, olie 
‘godo di tutta/la mia fincia, 

Logn s'inchiò umilmente. 

— Ti signora contessa pud esseri corta clio 
seguirò appuntino la sua commissione. 

— Ma non lo finito: — ‘disse vivaceizonte 
sorridendo la ‘contessa; — Ho nucora ‘delle 
altro cosa. e. parecchie di cui pregarls, mio 
caro Logu. 

— E più nvrà comanti da darmi e più wi 
farà piacere, 

— Passi dal: dottor Marescotti, all'ora in 
cui 20 i consulti, per potergli parlare. 

— Oh come ! — esclamò quasi con antietà 
l'intendlento: — forse cho Lel ‘mon sì sente 
bene? 

— Nom si tratta di mo, La mia saluto nou | 
'B mai stata e nen è delle più robuste, ma in- 
fino non ma Le posso troppo Jagnare, grazie 
Sopratutto alle care. di caî ‘tutti mi oircon: 
davo: 

— Non può essere neppure. pel signor ge. 
'herale — soggiutse Logu, con na nccento che 
‘pareva di profonda compincenza; — perchè, a 

iepetto di tutte Jo pus ferite, di tutte le sio 
campagno, ‘egli gede. d'una oridezza impo: 
'ragigiabile. Dio sîa lodato 1 Il mio bravo e de. 
‘gno. padrone è di ferro corpo ol anime. 

La contessa sortite. all'entusizsmo dell'an- 
tico soldato di mo marito. 

— Sì; Adalberto, grazio al cielo, no prò 
fapirara inquietudine alcoma a questo riguardo, 
Ma gli é per mia figlio. 

— Que! — interruppe l'intendente om una 
vivacità famigliare che pareva dettota dall'in- 
teresso più sincero, — Sela signorina Elcha 
mon mi parre mai così bene di salate? 

— Sì, è vero; ma ora.,. Già, Lei Gavino! 
‘na tutte lo cose nostre, ed è inutile; far mi» 
‘teri. Ora tratterebbesi d'imprender forse un 
[viaggio assai lungo e faticoso non poco... 

— Alt sì, capiaoo : il viaggio sino in Rus. 
a, a Pietroburgo, se il signor generale, co- 
'mo'gli fa anunaziato, sarà spedito colà. mini- 
tro d'It 
— Ecco appunto! A tal riguardo sonò in 
‘qualche inquietudine. Mia figlia è tanto dell. 
cata che temo assai non abbia da soffrire di 
fsi lungo vieggio: e daltra parte l'idea di 
lasciar partir solo Adalberto © rimanerceno noi 
divise per tanto tempo mi 

— Godento è impossibile: — esolamò Logn; — 
‘neppure il generale reggerebbo ad nun tal!se- 
parazione, egli che adora cotanto. ama moglie 
‘e sua figlia, che nello gioîo domestiche he ri- 
posta ogni sua vera felicità. 

— Ebbeno gli è appnato per conoiliar que- 
ita cose che ho bisogno di parlato ai medico, 
Egli mi dirà il vero alle condizioni di Elena 
‘è wai probabili effetti cho le produrrà il viag- 
[gio'e potrà suggerirmi un regime. da tenere 
‘o le precauzioni da adottare, 

— La contessa ba affatto ragione. 

— Ma per ciò è necessario che _il medico 
veda mia figlia, e ciò non può otteneral che 
mere a piccolo intrigo. 

— Comme? 

— Sicuro! Lei ma, Logo, in quale angietà 
vaila subito mio marito al. ménomo cenno di 
Una indiposizione miao di Elena. Egli trema 
subito con un'angosela. dolorosa, come se sil 
trattasse d'un pericolo. 

— P vero... 






























































— Vorrei dunque risparmiargli ogni inguie- 
tudino; e perciò Lei pregher a mio nome il 





‘dottor Marescotti che ‘abbia. la compi 
d’inventar un pretesto plausibilo per. vonireî 
‘a vedete domattina, 

— Ma Îl pretesto è bell'e trivato. 

— Quale? 

— Della nomina dell generale all’ amba- 
cinta’ di Russia, si parla già per tutta 
rerie: forte oggi atesso uu (dispaccio da Roma 
l'aununziorà ufficialmente, I sor dottore può 
Bene al ogui modo, como amico di. cava, vè- 
‘nracno a rallegrare. 

i Ha ragione, Ta tatto 0 sempre Î suoi 
consigli sono i migliori. Preghi adunque 
dottore a mio nome, di far corì... Ed ora an- 
(ora un'altima commissione:. o questa. forse 
mot le parrà all'altezza le) suo uffoio d'in-. 
traente. 

— Chef Il aio ufficio è omello di servito È 
tnlei buoni padroni jn ogni moto; e qualun= 
‘ilo cosa mi comandino, è mio orere (e mia 
svdtlisfazione. obbedirli, 

















(Continna); * 








CAMERA DEI DEPUTATI. 
Presidenza dol Presidente Biunehert, 
Seduta del'80 gennaio, 
egnito) 

(Dalla Gazzetta d'Itatia) 

Lioy lo ritira. 

Lia Camera approva l'art; 90 tile quale fa 
spia riferito, 

Pres, legge l'art. 21 del progetto mini» 
teri cosi conoepi 

e sénola ch comunali pitrauno essere no- 
noverato &ra quello cho ni irbitao necessarie 
ni provvedere hi bisogni cell'incegusinento priv 
Mario fo ta Comte, quanilo siato stato ‘dal 
[Cvusiglio scolastico del circontario: approvata 
x ‘questo fine, Nei Comuni iove si paga la re 
buzione scolastica, mua scuola non comu 
Mal mark per Citti gli etti comparato. rd 
tie setole. comumalei quasto colti che la tiene 
HI obbliga di non esigere dugii allievi una re 
trifuzioio maggiore di queila consentita dalle 
Legge e di accogliere gli ‘aluii aelimati e 
Seti dal pagarla: Ti Connie "può dal” canto 
Htlo assumere l'obbligo di pagnegli una vimne 

razione sii asa" proporzionale 
Liu Giura lo approra. 

Presi legge Dart. 18-del progetto mini- 
Mierine che suina a questi triti, #18 | 
dentico nl 65 della omissione: 

I genitori e coloro che ns famo legalmente. 
He rei latino l'bligo di procicelate. ni loto 
figli o pupilli dei dne sessi, ché abbiano com- 
piuta }'eth di sei nomi, l'itrazione 
tare giusta gli articoli 398 ‘e 197 del 
18 novembre 1859, e, quando uon li mi 
‘alle scnole pubbliche , devono provare alla 
Ginata cimaioiale del Tago ‘che. Vi provve 
Hot ia iavisndoli a'scuolo ico. comunali o 

sia con istruzione paterna, 
1 padri avalfabeti non potranno adturre la 
genna dlitazione putran per dlapazro È 
figli dal frequentare Ja scuola. 

‘Selaloja (miulstro dell'istruzione pub- 
blica) ritira il secondo alinea, perchè superfluo, 
'sosticaendo mel progetto di legge un'altra di: 
posizione consimilo; 

Maiorana-Calatabinuo presenta un 
‘emendamento a questo erticolo, 

Dossena dice che ln questione essendo 
latata profondamente trattata da aloqueuti ora- 
tOti, egli pochlerimo potrà. aggiungero a ciò 
he essi stero, 

Egli espone alcune sue idoe contrarie al pro» 
‘getto del Ministero, circa Iatasau acolastica ed il 
diritto che la leggo accorin ai maestri di es- 
Hora lettori, e dico che. resgiogerà l'articolo; 

Lioy chiede di parlare contemporanea 
\mente è sull’: volo iu diseussione e sul 26 
delta Commissione. 

Pres. dà lettura di quest'ultimo che dice: 

L'ibiligo di cui all'articolo” precedente (er 
‘quasto, coucemo. l'istruzione ‘elementare. di 
[rato inferiore) st upplica iulistintamenco ih 
Fbi Commni del Reguo, 

‘Be i Comuui non hanno senole sufi 
non possono fumediatamebte corapiorn 
mero, no esporranno le. ragioni ul Consiglio 
Hcolatico circondariale, i quale potrà sorse: 
deren, dilazione ie RIE PRIA ‘di so- 
Apendero per egual tempo l'ugplicazione dele 
l'articolo precedente. 1° 

Nel termine di cinque anti tutti i Comuni. 
[del Regno dovranno avere nperte tutte le 
ictale necessarie, ed in capo n detto termine 
‘obbligo di frequentare la scuola non andrà 
più soggutto a sosponsicie nicuna. 

Ltoy propone un emendamento al 3° ali: 
‘nen di quest'articolo, aggiuugendo: 

Che l'obbligo di frequentare In scuola non 
andrà soggetto ail altra sospenalone che a 
‘quello dipendenti. da motiri non imputabili 
‘colpevole trascuranza dei geuitori. 

Spiega le ragioni della sua proposta, che è 
aspirata a ragioni di forea Maggiore, di 
'anità ‘@ giuétizio. Mu nol caso pei iu'cui Ja 
Sospensione dipendesse da trascuravza , do; 
tata che sl imponga al genitori. non tutte 
labile fra le 10 e le 100 lire, appunto cò- 
ile i fa in Franoln; Altrimenti la ieggo sic 
Marra inefficace, perehò nel fundo d più pra» 
Biana della legge prussiaun. 

Negrotto jropeno na altro emendamento, 
Sorga un incidenta fra gli oo. Correnti 
‘@Lioy per una parola ‘allnaiva di quest'ale 
timo. 

Ereso pine ci voti Laciolo della Com 
[missione senza l'ultimo aliuea, necuudo la pri 
‘posta. del Ministro dell'intraxicne. c0, 
La Camera approva, 

ren. legge un atticolo uggiuutivo al 95, 
propasto dagli onorevoli Garelli ‘0° Michelini 
[che dice: 

In ogni Comune i genitori 0 tutori, le 
[dri o sorelle dei fanclalli fanciulle che fr 
aquontano le scuole” comunali; potranno. conte 
dali in Comitati. 

Questi Comitati hanno il diritto: 

1° Di reclamare la visita. dell'ispettore 
‘quando credano insufficienti od fnsalubri i lo 
‘cali destinati alle scuole, do 
2° Di proporre il licenciamento 
‘stro o della maestra che perda 
|doveri, o violassero la morale colla condotta 0 
‘noll’insegnamento. n 


Questi Comitati eserolteramno i loro! diritti 




















































































































xe messo di tino 0 di 
Ta cinmcheduno di essi. 

1 rappresentanti avranno diritto di assiatera 
‘allo Jezioni, 

Macchi lo crede! siperdna è perciò lo re: 
‘spingo in nome della Commi 

Dopo, altre. spiegazioni del ministro. Scia- 
Irja, l'articolo aggitatiro è apprevato, 

Ta seduta è sciolta allo ore 6 80, 


rappresentanti; eletti 











Seduta: del 81 gennaio. 
Presidenza Biancheri. 

La seliita a aperta allo oro ‘9:90, 

Pres. legga l'art. che è divenuto 29 ‘sul 
progetto ultimo modificato dalla Commissione. 

Tuvita quindi il ministro dell’istrazione, pub 
Blica ad esprimere il suo parere, a4 indicare 
dio #6 intenda o no accettarlo com'è redatto. 

MWelalein (minlitro. dell'istrorione. pub 
Ulica) dichiara che_il Governo lo cesta. 

Cencelll propone un'agginata. all'arti-| 
colo, 

Villari (nuovo eletto) presta. giramento 
dogli scamni del centro destro ove è andato ad 
dissiterai. 

Cantelli (ministro dell'interno) domande! 
l'urgenza sopra om progetto di legge che ri- 
fotto il Monte di Pietà, 

Lin Camera accorda l'urgeuna. 

Presidento leggo l'emendamento se 
guente dell'ou. Tocci 

Sono dispensato dall'obbligo delle due sonale, 
V'uoa maschilo, l'altra femminile, e potranno 
setvimai. d'una’ scuola mista tenuta da una 
maestra, (6a mancanza da un masstro, per 
l'istrazione. dei fanciulli. d'ambo i sessi tutti 
quei. Comuni © borgate, nei quali la popola 
ione. di fatto che può  frequentaro. le scuole 
dei maschi è dello fsumine ‘hon ecceda il nu- 
mero di 70. 

Tocel espons le ragioni per le' quali fece 
la sua proposta; essa sono specialmente di \or- 
dine finanziario, non: emendo conveniente lè 
imporre ul grare carico ai Comuni , quando 
non si riscontra na utile corrispondente. 

Macchi. La Cointissione om può accet- 
tare l'emerdamento ‘Tocci a. quento titolo , lo 
‘accetterà. soltanto golto; la forina di racconti 
duzioni al ininiatro dall'intruzione pubblica, 

Respinge poî l'emendamento Cencelli 

Concelli e Tocci mantengono i loro 
cunendamenti. Il primo replica si presidente 
della, Commissione, l'on; Macchi. 

ScLaloja (inistro dell’istrazione pubblica) 
dichiara che non può nccettaro,l'emendament. 
Cencelli. perchè sì oppongono dello ragioni fi 
nanziatie ‘ di equità 

Accetta quello. ‘Tocci purchè. sia modificato 
di buon uccunlo cella, Commissione 

Tocel nderisco a modificarlo. 

Ta. Gemera approva l'emeniamento, Tocci 
modificato, e. respinge quello Ceucelli, 

Viens quiui approvato l'art. 20. 

res, dà lettura dell'art, 90 che dice + 

T Consigli ncolaatici di circondario comuni- 
cherauno al Consiglio scolastico provinciale € 
questo alla Deputaziono provinciale l’elenz 
dei Comuni ni quali avranuo conceduto la di 
lazione (art. 16); Sudlicaudo il numero delle 
actole che è necessario di aprire. a 

Ta Deputaziono inscriverà. nel! bilanei co- 

munali Ja epesa relativa secondo il. disposto 
dallo leggi vigenti, e curerà auch'esn i tuti 
i alle leggi consentiti. l'apertura, delle 
muovo scuole. 
‘scorsa la dilazione accordata dal Consì- 
glio di circondario. senza che' lo ectole siano 
Stato aperto, questo. dovranno essere intitaite 
a spese della rappresentanza, provinciale, salva 
il diritto di rimborso verso l Comune, o ja difetto 
di essa, dal Governo, il quale dovrà farsi rim. 
borsare dalla provincia colla rivalsa sul co: 
mune, 

Massa prede la, parola stu quest'articolo 
e gli rispondo ‘il ministro Scialoia, 

Accordansi nel modificarno jl terzo; periodo 
in guisa cle veuga detto « & cura della rap: 
prestutanza provinciale 6 a spese della pro- 
viucia, n invece che « a spese, della rappre: 
séutanza’ provinciale, » essendo questa Toct- 
ziono evideutemente esa più esatta, per espri- 
mera Îl concetto del legialatore. 

La Camera approva l'art. 30 modificato ne-| 
coudo l'accordo avvstiuto. fra Massa e it mi 










































































Pren. legge l'art. 31, che suona in quenti| 
fermati eo È 
La frequentazione del! «orto element 
perire ‘dlvrrà. obbligatoria per gli abitanti 

i un comune, quendo_il municipio no fiscin 
[aomanida al! Consiglio scolastico ‘circondariale, 
(dimostrando di aver già da un anno, pero 
‘meno, sodlifatto all'obbilgo delle senolo ife. 
Fiori ; e di avere scuole di grado. superiore 
Suffclenti ‘ai bisogni della popolazione. 

La Camera approva senza discussione, 
recu: leggo l'art. 59, cho parla dello con- 
veusioni l'art. 1 della legge: 
Zanolini propone il seguente. emenla- 
‘mente: 

Quando ata stabilito che il orntravsentoro è 
privo di mezzi pecaniazi, alle ammende di col 
Hopra Jotranno essete_ estitnite. prestazioni | 
il'opera gratuito a profitto del Comune, va: 

abili ds 4a %0/ore di lavoro, da scontarsi 
in ‘nt bumero di giorni da 1 a°10. 

Onstiglim propone wi articolo transitorio 
tetidente a sospendere l'applicazione di atenni 
articoli del progetto fichè non sia conseguito 
il pareggio, 

Pres, Ammiro la saplenra. dell'onorevole 
(Castiglia; però debbo fargli cssorraro. cho il 
ogelameto dll Camera sì oppone, alla 0; 

Massa propone il segnento emendameni 

Le contravsetzioni agli articoli 18/0 54 sa. 
fanno pér In prima volta, sopra parere con 
forme delia: Commissione permanente. di vigi: 
laia, puuite coll'ammonizione da farsi dui 

dato, & rinnovandosi, ‘con. un'ammenda da 
ra 1 a lito (5, che ia caso di altre condanne 
Mello asso ao scolastico pote portarsi ino 

Mancini parla broremento a favore della 
Drointa dIassa, 

Minghetti (inistro delle fiuanso) pre 
(seuta gli. allegati al progetto, di leggo sulla 
circolazione cartazen. 

Tira propone: un atticolo agginativo, ten. 
deute/n daro dei tutori ai figli. quuudo | ge: 
litori mancano agli cbMlighi lella logge, senza 
pregiudizio delle” sanzioni penali comminate 
‘ella medesima, 

Sclalofa (inistro dell'istruzione pubbli. 
ca) espono diverso considerazioni sogli cmen- 
rlamenti proposti, e chiede che vengato riman- 
(dati atta (Con 
»iderazione 66 Io orelle ccuveniente. 








tr 

















stro. 
La seduta è levata alle ore 6. 
Dagli Uffici 8, 4, 5, 6.07 sono stati. di 
cuasi ed approvati i duo progetti di legge 


glioramentò dei fondali dei porti di Genova, 
Livorno e Venezi 





lavori eneguiti a tutto il 1878, 


progetto gli onorevoli. deputat 





o per il secondo, gli onor, 
Castagnolo, Barazzuli, Pissavini.e Depreti 
tra corrispondenza). 

31 gennaio (sera). 
Dopo le. contraddittorie dichiar: 














della antentioità della ‘Bolla pubblicate 


elezione di futuri pontefici, Oramai tutta 
la questione riducesi a sapore se il testo 
sla veramente: eanttisalmo. Ma del seno 
sostanziale, © dell'epova in cui sarebbe 
venuto faori! quel cnriosissimo  docnimento 
dell'assolutismo papale, ai possiede una 
vertezza quasi assoluta. Del resto, que- 
ito è certo, e ilo diehiaramo i parti- 
giani afegatati della Curia romana, che 
quando accadrà l'elezione, non sì consì- 
‘doreranno punto siccome obbligatorie lo 
‘norme tradizionalmente in aso pel Con- 











ssiong 0r 1a gli preuda ju cou- 


Tin Camera approva la, proposta del Mini: 


per ispese' necessarie. all'escavazione pel mi- 


@ per soddisfare lo vario 
Imprese di escavazione del porti del Regno dei 


‘Somoni designati; a commiasari per ll primo 
Favale, (Ca 
‘atagnole, Zuccaro, Mouti Coriolano 6 Lacara; 
deputati: Gritti, 


fon 
‘della Germania di Berlo e dell'Osser- 
valore Romano più niuno è che dubiti 


dalla Gazzetta di Colonia relativa alla 





‘positivi 1a quale si tradurrebbe in atto 
per forza dello cose, ed anche indipenden- 
temente dallo prescrizioni d'una nuova 
Bolla, essendo fermo: proposito del par- 
tito gesnitico che ad ogni patto appar- 
tenga alla sun coferie chi ayrà n snoce- 
‘dere n Pio E 

Se debbo stare allo, dichiarazioni che 
mi si dicono essere state emesso, da que: 
ita Legazione. di Germania, l'incidente 
La Marmora-Bismark, oramai esanrito a 
‘Roma, lo sarebbe. del pari a Berlino. A 
Biemark torneranno, a quanto sembra; 
nificionti ‘questa due; considerazioni le 
‘anali emergono della lettera del La Mar- 
mora inserita nell’Opinione : (che i due 
docnmenti pnbblicati nel libro Un yo! 
‘più di Ico ‘erano, almeno per quanto ri- 
flette 1 propositi attribuitegli, di carat: 
tere meramente privato, © che lo ptesso 
La Marmora non eselude, ogni dubbiezza 
circa la possibilità di una meno:esatta 
relazione da parte del generalo Govone. 
Meglio sarà, 50 veramieato così rimnne 
‘aliiuso l'incidente. La casa liberale: ne 
‘uadagnerà così in Germania come in 
Italia. 

Tn presenza della forte: opposizione che 
11 progetto di legge relativo agli atti nei 
quall si contravvenga alla disposizione 
birca lo tasse di registro e bollo, il Min- 
ghetti non ssnibra alieno dallo addivenire 
‘Ad una pira e semplice. ritirata sopra 
quel pericoloso terreno. Tattavia egli ha 














‘ancora commesso alla Direzione Generali 
del Demanio uno studio ciren. gli effetti 
pratici che si sarebbero ottennti în altri 
paesi coll’adoziono di quella misar: 

V'ha Infatti chi sostiene che, anche dal 
punto di vista fiscale, In loggo non a- 
stebbe utili risultati, essendosi sempre 
trovato il modo di eluderla 18 dove so ne 
fece l'esperimento. 

Il cont di Barral, già nostro ambi. 
soiatore a Madrid, è sempre a Roma. Ma 
è affatto fuori di questione che egli possa, 
lmeno per ora, far ritorno. allo stesso 
posto: 


DISPACGIO PARTICOLARE 


della Gazzetta Piemontese 
Romg, 2 febbraio. 
CAMERA DEI DEPUTATI 


La (Camera prosegue! la discussione sullo 
schema (di legge riguardante l'istruziono ‘ele- 
mentare. 

Disctteni l'articolo che condanna. i trasg 
ori alla prescrizione fatta. ai genitori, 6 
loro cho ne fauno le veci, di fare frequentare 
i loro figli 0 pupilli, che'hano compiuto l'età 
di sei auni, le scolo olemaatari, | quaudo moù 
provino! provvedera coll'istruziono privata, ui 
fina ammenda di L. ‘i, è di'L, 4 in caso di 
'attora. trasgressione, 

Intorno a questo articolo ragionano Man-| 
cinte Lioy solleraado obblezioni 6 dubbi 
sopra l'appiicaziono dell'amaneada, a. cui ri: 
‘spotiloto Correnti e Sclatoj 

Sall'articolo 39) parlano Corte, Parpa- 
glia e Peruzzi , ficendo alcuni emouda- 
menti che sono approvati insieme coll'articolo, 
coll'assenso del! relatore © del ministro, AI 
rticolo 41, nel. quale.à stabilito che ; acorsi 
‘ciuque anal dalla pubblicazione della legge , 
chiunqus in occatione. della leva non sappit 
leggero © scrivere, sarà compreso nella prima 
‘Categoria, qualungne sia il numero estratto a 
sorto, fa opposizione © ne s0- 
‘tieno la soppressione, 

Serafini fu puro opposizione e propone 
un emendamento, 





















































CORRIERE DEL MATTINO 


Com decreto reale del 3) dicembre 18/9 ven- 
'nero fatte lo seguenti nomine nell Tribunale di 
‘ommerolo di Torino + 

‘Auglesio cav. Vinconzo, giudice, nominato 
residente; Martinozzi Bartolomeo, giudice 
Supplente, nominato giudica ordinario & tatto 
il 1974; Rolle Tanoredì, Comolli Francesco, 
Garneri Giovanni di Giulio, ià,, id. i8,, a tutto] 
{l 1675; Poccardî avvocato Augusto, id. il. 
pel triennio 1874 al 1876;  Vereellone Ten 
(detto riconfermato nella enrica di giudico or- 
dinncio dal 1674 al 1876; Gaabono Francesco, 
Peyrot cav, Giulio e Atnaudon cav. Luigi con- 
fermati nella carica. di giudici supplenti fino 
al 1874; Saracco, Vittorio a tutto il 1875; 
Duprò arr. Adolfo nominato giudice supplente 
nel trisunio dal 1874 al/1876, 

















Siamo iuformati che nel ‘corso. del mese i 
tavori della; Commissione d'inchiesta industrîa- 
lo saranno compiuti, (e che Ja Commissione 
stessa si riunirà. in Firenzo per. esaminare i 
risultati finali dell'inchiesta stessa  delibe- 
raro le proposte che in ordine a quella sn- 
tano de presentarsi al ministro di ‘agricol- 
tira e commercio. 


Sappiamo che Ja, Direzione generale, delle 
[zatelle ha prorogato fino a tutto ill corrente 
felibraio,Ia facoltà di rotuportaro lo: merci in- 
Fiato ‘all'Esposizione di Visone, 











Tu occasione della Esposizione orticola in-| 
ternazionale, che. avrà luogo n Firenze nel 
maggio prossimo, si terrà pure in quella città 

iziono el un Osngresso di agricol- 





Îl Movimento di Gonora pone in avvertenza 
i suoî lettori che. circolano’ fn città bigliet! 


‘tom molta accuratezza ed Ingegno, | ‘© 








er il Messico, Il pri 


capitale della Ci 
Hana. 

La Garibaldi toccherà, alcuni porti dell' 
merica centrale e niriverà al Callao verso la 
fico di marzo. 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 
(AGENZIA STEFANI) 

Parigi , 2 febbraio. 
Tl Jotrnal Officiet pubblica 1 decreti 
‘che nominano i sindaci di 82 località, 
la muggior parte nella Gironda , nell 

‘Aisne, nell'Alta Vienna e nel Gard. 
Londra, 2 fabbraîo. 




















‘a tre. conservatori. 


annunzia che avrà luogo un ineefing cat: 
tolico il 6 corrente , per esprimere  sim- 
patia verso | cattolici tederchi. 


Strasburgo, 2 febbraio. 
L'ex-sindaco Lauth venne eletto depu- 


90927 votanti. 

Schiweri , 2 febbraio, 
‘Apertura della Dieta, 
Il discorso del Trono constata la ne- 


una rappresentanza unitiria del paese, 
‘6d abolendo il carattere patrimoniale. Ti 
progetto; di riforma intreduce il si 
delle elezioni indiretta per le città e pei 
(Comnni rurali , © lo elezioni dirette pel 








lalsi da L. 2 della Banca Nazionale eseguiti 


Ta Garibalii è partita da San Francisco 
ipe Tommaso, gli altri 
‘afoiali‘e tutto l'equipaggio furono oltremodo 
lieti della belliesima. accoglienza ‘avuta nella 

ifornia dalla: colonia ita: 





Nello, elezioni di anbato , oltre quelle 
conosciute, furono. eletti cinque liberali 


Una pastorale dell'arcivescovo Maning 


to al Reichatag con 5906 voti sopra 


eessità di riformare la costituzione, ereando| 





[elalatura è ffasato a sel anni. La Dieta 
avrà. diritto ‘assoluto di faro le loggi e 
‘Bsare il'bilancio. 

Versailles: ,:2 febbraio 
Assemblea, — Rampon, a nome del 
‘temtro sinistro, proteita contro, lo teorie 
poste sabato da Lokroy , radicale. DI- 
chiara che il centro sinistro jon le ap. 
plaudi. La protesta di Rampom venne 
sosolta dagli applausi’ della sinistra © 
del centro sinistro. 
Dopo diversi discorsi , Ja discussione 
‘generale sulle nuove imposte fa chiusa. 

Parigi, 2. febbraio. 
I giornali riproducono nn articolo della 
Gazzelta della Germania del Nord, ch 
tende:a restringere la libertà. religiosa 
in Franola e nel Belgio. Dico che è 
nitile di riprodarlo come documento, ma 
(che è inopportuno il! diseuterlo. L'arti- 
colo produsse viva impressione nei circoli 
‘parlamentari, perchè sembra chè indichi 
l'intenzione della Prussia di provocare 
la caduta degli attuali Gabinetti di Ver- 
saillee e di Denxelles. 
Molti deputati, finora indeeiai ed osti- 
Îi, deciaero quindi di appoggiito il Ga- 
Binetto. 
Crodesi che 1 depntati dell'estrema de- 
stra rinunzieranno ad ogni contestazione 
Wil carattere del potere settennalo. 
Dicesi che l'interpellanza di Gambetta 
venne ritirata. 
CRONACA NERA 
Se, 

La soorsa notte: un fabbro-ferrzio ubriaco, 
attraversando il:corso S. Barbara venno fee 
Fito di coltello ‘al baxso ventre la uno. scono: 
cinto senza saperne il: motiro. 

Ta ferita fortimatamente è leggera, 

— Teri mattina ei ebbe un. principio. d'in- 
gio el vsmine di ine css 10 Pesca dt 
ria Teresa abitata da usa saeta, ma col pron 


[soccorso del pompieri, fu brevs' tempo venne 
soffocato, 




















— 8, C.. giovano d’euni 18, osioso,, renna 
deri sorpreso a rubar fratta/al nesvziante Gia- 
nella in Doragrossa è tratto agli. arresti 
btleconcello era giù ricercato dnila antorità 
(giudiziaria per un ‘altro farto 'consitîle. com- 
"messo duo riesi fa ia ‘Torino. 

— Gli arrostati farono 10 fra cni;5/ doùn 











FATTI DIVERSI 
Stenterello In Tribunale: — Leg- 


‘gianio nel Afovimento di Genova dal 5 
Teri abbiamo avato Stenterel/o al Consi 
(di guerra, cioò no, dinauzi al nostro "Tribu 
tuale correzionale, sezione quarta, sotto la pre: 
sidenza del giudice anziano Arrigletti, Erall 
sig. Odoardo Miniati, capoeomico della come 
tàatro Apollo, impnt 
uzioni ju un colpo solo, 
ina di altre contravvenzioni; 
tutte colla barba di tro o quattro. anni 
‘ché rimonta vano nientemeno cle al 1870 8 al 
1871. Sosteneva l'accusa il sostitnito procura: 
tore del Rt ntasentava la 
difesa l'avr. Li imputato dica 
che egli nou poteva attribuire ‘quella smania 
Mi contravrenzioni, che al un attasco nervoso 
'sll'implegato municipale incaricao della sor- 
Vagliuuza sui tentri, per la tutela dei dirieti 
degli autori © destò l'ilarità del pnbblico, co- 
mo la desta ogni sera coi suoi. metti e friazi 
(arguti al teatro Apollo: Ciò nondimeno il Pub- 
blico Ministero conobiuse per la condanna di 
[Stenterelo par tutte le 150 circa contrarvenzio: 
con una multa. per ciaschedum estensibile a 
liré 500 secondo l'art. 98 ‘della leggo sulla 
proprietà "lettorario, Îl che. svrehbe” formato 
fn somma favolosa; che si sarebbe ingointi 
i introiti oli sa di quante sero li spettacolo, 
Wa il sig. Mininti non avenso preferito di an 
Hare in gattabula. ‘Ma l'avy, Luigi Priario 
reso la parola per ln difesa, è dimontrò pro- 
prio eu tutti i puoti colla legge alla mano, 
‘che le 150 contravrenzioni non esistevano ché 
ella testa dell'impiegato municipale, 6 che il 
Afinfati era proprio puro come rina’ colomba, 
Ta stessa cosa disso il Tribunalo con una e 
tenza di piona assolatoria, e Stenterello 
tirò glorioso o trionfante. 
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Regio (n? 
Pa sugo a 

Casienano (re 9 — 
ia 











Sorbino (cre 13 


i: 
tica cor i 








Balbo (or 


a di Emil Guillneza 





Alfieri (oro 8) — La drammatica 
Compagnia diretta. dall'artista 


Q. Mori rappresenterà 
Sfenzerello operaio 
cietà 





SB. Martintano (ore 7.1;8)— sì 





srerantarh nolla marlonstt 
Ellindr, = Vermont! e Chin 
ballo. 


Tutta Je domeniche « giorni | ina 
festivi, recita diurna nile 


ore 3: 
"Tutti i giovedì di 
recita di gala alle ore 1 115 











OBBLIGAZIONI 


del Prestito ipotecario 
DELLA CITTÀ 


di CAMPOBASSO|® 
1 


rudidetto Obbligazioni fruttani 





I 





fari, cioè oca Lire/500. 


Gli interessi ed il rimborso 


(— La Contessa 


ia ba 
Qompi: | venibra 1815, alla pre 









814) — Compagoia e 


tatto. 


ne Lire 25 nette di qua 
Junque tassa o ritenuta pre: Bo 
sente 0 futura, è s000 rimlor. 

RUI nella media’ di 25 nori alle 





Pubblicazione del Bollettino) Industriale del 1969 





Ministero d’Agricoltura Industria e Commercio 





Sezione delle Privative industriali 





AVVISO D'ASTA. 
è (atta con Decreto Mini 
ia dell} sig. Comm Gi 
Disattore del Regio Museo [odustrinle [taliasa, coll 
rio sotonrito, i procederà ml gi febbi 
icapto per via 
ito nl minore e migliore offerente, dell'imipres 
Polleitino Industriale del Regno d' txt del 
fuori serie, diviso nel dun Toti seguenti 
Lotto primo. 
Stampa dello descrizioni concernenti Invenzioni 0sco- 
‘perte munite di privativa Industriale, par IÌ tinto, 
Lotto secondo; 
Litografia del disegni concernenti le medesimo inven-| 
‘zioni ‘o scoperte, per l'atinote. 































iyative induatrili per ul furono 
tati dal 1> guntinio a tuto dicembre 1860) 

li prezzo di 
senta tavola | 












Di Amman all'appalto deurazeo { conorrnt 
cssedere {n ‘Torico von ‘Fipogratia ad va Litograi 
‘anconda del Totto cui nspirago, o tutti e due gii siii 
o ad Ambadge I lotti. Do 
0 pienamente 
Gitdezia è procislone Cipogratca 6 ito 
"al etpitolato, 
1 concorrenti dorranto Inoltre: depositare: prima dall'Icnnto, nelle 
‘dl Direttore suddetto, la soma di Tira chmpuecento per cada 
Fio od in titoli del Debito Pubblico fallo Al corto 













few, di cui gel campione 








del giarso. 


itnine Utile par presentare. l'offerta di ribasso bon. Inf 
oe 1 prezso di aggiudienzioie sarà di quiagioi gior, qual 
dando alle ore 3 pomeridiane del di 2): fabbrnio 1594. 

"Torino dalla Dire 





) 








ione del R. Museo Industrin!e, add) 15 gennaio 157 
TI Direttore 
G. CODAZZA. 





Il Segretario 
Triacheri. 
TION TAR AE E IE ISTAT 





FICENZA - LoTTERIE - Tomora 


n occasione delle Feste Carnovalesche 


nono garantiti dagli fatrotti LA DITTA LUIGI VACCARI E COMP, 


diretti ed indiretti della It 
‘s‘con ipoteca speciale de. 
bflamente inscritta sui beni 


Piazza Castello , N. 20 


Dilamente inseritta-sui DeDÌ| Arverio avere ricevito una quantità di piccoli riicli dì fanta; 


Gli iateressi eemestrali di 1.19 50. 


gono pagabili opai 1° gannato © 3 


Jaglio franco di unione sconta 


'tiao; Genova, Als bo; FI 
Roma, Napoli e Campobasso, 











Le obbligazioni ipotecarie 
di Campobasso trovansi ven- 


dibili a Torino presso ì sigg: 
U. Gelsser e Gi 
puro incaricati del 
Felativi coupons, 








imento del 





ali 10m. 


(cotùe Bomboniere, Vasi, Vide-poche, Chassepots, Bambole, 
Ùl'Articolini di bronzo, Porcellane, Cristalli, e0c., ecc. 
Prezzi moderatissimi. 188 





AVVISO i 
) LE SOTTOSCRIZIONI ALLE AZIONI 





26280 Sotimone asi della Banca di Credito Romano 


‘gennaio 1874; 











SOCIETÀ ANONIMA: 





del Molino delle Catene 








noci 5000 convornti in Armem: 
MIL EEoIo suivant pari iso |, Vist loclî da afttare sl piano iarro, dl piero nbirinto 
Ul venerdi 9 comrente, allcore |lacpoio delle vlo Soccorso e Plant, da ultimarai aeconto le richis 








2 pomeridiane, a una 
cale del Molino, 








Da vendere 


Signorile Villoggiatura 
IVGLAe cop Incudine sim 
‘ad aoch 











‘Recapito allo studio dal. n 
Bonacossa , via Bottero, N. 


Torino, 








Da vendere in Pinerolo 


ps Lire! otto mila uon Casa 








Bivile di campagna cos otto 
ori giano seta cque, allo 
aglio: 





Btradalo di Saluzzo, dal sg. 
d% 





Fabbrica di Bascule 





‘pubblioî , d'ogoi portata 

garaetiole prezzi Ilmliati 
Privativa isidustriale 

OLLEARO, Piveron 











GRANDE MAGAZZINO 


i cost il reddito 
netto è superiore al 8 25 
Bob 











i 


uno di Negozi, Magazzini ace 
ne 


rsa, 94 


ni ricevono 
bei giorni 4, 5 e 6 di febbraio 
în Torino presso ©. A. Ratti. 





R. Istituto delle Rosine. 






Dirigerai alla Segreteria dell'Istituto predetto. ui 





Mantilerie e Telerie 

L'antica ditta esercita dai socii BRUSA 
GIUSEPPE e BOLOGNINO GIOANNI continua 
sempre nel solito locale, via Santa Teresa, 
N. 1, presso la Chiesa, di prospetto a Cora, 


con grande assortimento Biancheria a prezzi 
moderatissimi. n 


AAA 


DIREZIONE DEL GENIO Lil MILITARE DI TORINO 














AVVISO D'ASTA 





Sì notifica al pubblico cha nel giorno 19. fabbraio 1874, alle ore 12 
diane, si procederà io Torino, ayuoti il. Direttore dei Genio. MU 
‘Bel localo della, Direrione del Genlo, via ‘S.Francesco d 

"7, piano 9, all'appalto doi 
Lavori di miglioramento nel) 












Caserma S. Celso în To- 





scendenti aL. 20,500; da eseguirsi nel perlodo di 
Gi MOBILI giorni Centocinquanta, 





fara 
sini pala e er 
desi 








2 ‘REINOANTO 
in seyuito ad auim 
ludicio di a 











aedeate,, da Lantormo | 
Domenico fu Battista, resideota i 
Tyre 





Francesco peevanto. del 
Îrazio: Avion imme 














‘Abdren di Pavone Cuoas 
Tolto secondo giù deliberato. ci 
ueotenza di dellberamanto oro 
dante gensaio in L. 101 

Marco di 








incasto a ric 
qll ho sento Tito 
a 00 campo 

dl Pavone Gacpvo 














fano l'udienza che n 


reg 
‘dal suddetto tribunale tesuta il Le 
fino 25 del rostimo zum dia carico dl dllistario 





valo. 
Teron, 28 geonaio 1874. 
Giuzonpo Riva p. 6. 








o ai cesto; | asta però, 
ata promonro 
fribuaate civile ta. Irrea 


‘sentro Bonino don Giovanni 
‘Domenico ed Andrea fratelli fu 
Villate, | contaoii, cd io ru 
riniede, | giornata asiecedento a quella in cui 
‘ l'alito residete & Pavone Canne | È 

guito all'aumento di ne-| 
dal signor Dial Batista 

















‘detto. sac|nernono al 
tatto a Gens [GAL ‘a risultera che gU ‘oe 


Le condizioni d'appalto sooo visibili presso, la Direzione suddetta, 
‘nel locale auddatto.. t Ù 

Sì ribuno nia misore del entri 
"ii giorno 9 marzo Jet; 
7l dellberamento seguirà a favore dell'oereit, che nel too partito 
'nvggeliato è firmato avrà offerto sul auddetto un ripasad di ui 

giore od ugual 

ode nupgeliata è deposta sui la quale verrà n 
rango ricoooselti tti i partiti prevent. 


a per essere ammessi a prossatare i loro 





0, seadono alla ora 12| 











1. Fare presto la Direzione suddetta, ovvero nelle Cu 

iti è Prestiti, 0 delle Tesorerlo dello Stato, 
ita del Debito Pubolico, 
e ope 












2, Tato deposito dovr 





dl morali i sciato: io tempo pro 
‘folitica ‘© municipale del luogo ia eni 





imo all'incasto dall'autori 
no dotalelliati; 
4, Esibire uo attestato di 


Mo Iuogo ; lì sigoor| to locale, 

presidente di, detto ‘tribunale “cos 

no decreto 22 andante gennalo per 
fo defiboramento 





rà facoltativo agli aspiranti all'impresa di presentare i loro partiti 
‘nggelinti ‘a tuile le Direzioni dul Genio Militare od agli Ulici staccati 
(a esse dipendeoti; 


Di questi ultimi pari 











erò nn ni terrà alcun conto. 16 non giun: 
"Direzione ulbcialmente 0 prim dell'apertura dell'incato; 
sibi fatto 1) deporito di csi see 
i [ra presentata le picgruta dol mmederimo. 
n 


a, di bollo, di registro, di copie ed alire relative sos0 











Torino, addi 1° febbraio 1874. 
PER LA DIREZIONE 
ee Il Segratorio N. MONTICELLI, 


















AL MATICO 


i tutti gli altri medica 
‘dl blanorragie cramiolio' èd inveterato; ill ulle preparazi 

metalilea. — Dukosito i Parigi, 7, rue de la)Foul)ladi 

ia Ospedale; N. 5, e dai principali Farmacisti. — Faye 


ESPOSIZIONE 


vara 
dal Presidente della Banca di Credito Romano 
all'Assemblea Generale degli Azionisti 
il giorno 4 gennaio 1874 in Roma 



















SIGNORI AZIONISTI. 


Dalienitunsioni mens vate appreso quali 
uit le condizioni consiiche ila nora Sociolh} pur mondano 
Himlamo opportuno spendere quale parole (torao nl movimento degli 
Alfari he ‘ebbe luogo fa questi die Mani Gi nostra Gentione. © 
la vostra Amminlairazione  sibe uo movimento ge- 
0,480 com un utile matto del 14 ty cosicché ogul azione 
o dividendo Le dî. 
Sl movimento del nostri altari eli n 1. 























Nel corto del 819 
Vi fu dunque, sull'anno precedente, un aumento di L, 22.536,39 G# 
l'btile netto cha il ilanolo del'1S48 el fu tenera n vostra dlapo 
@ di Le IATA 
100, pari'a'L;;99 30 per ci 
‘saponi di giugno e dicemb 
ogni azione. 
"iu dua sonì dunque! vostri epitali hanno 
vale a diro che'okui Azione di L; 250 ha goduto, 
Inoltre, como potrete osservare nella 
lavi nbbinimo tolte di 











er 100, 
Vi (ratto di E, 8090; 








Re Ae 
Fiati rale iaia, 






















ima noi l'abbiamo leoplegnta per I. 724/400 agli Azionisti 
‘o dividendi; Lo $4,901 25 hl fondo di rise ile 
Sjieso ordinarie della q Rai: togliero dii Hilanelo, 









e generali @ di primo impianto; Se confrontate il capitale 
‘ll'oui abbiamo dovuto: disporre per. il movimento 

$ Motimento_ ghe io due soll auoì forma, la cifra di 

‘i, comprenderste acilmonto lo) enormi spese di sconto a 

cul'abbinnio dvato sottostare. È 

Eppure molti aflue importaotl non potemmo assumere per timora che 

i capitali cai avremimo dovuto ati dal soy 

vetri prima he gii al 

‘ghe por deboieoza di capiù 

[uo ato, Imprese cho uvrabi 















o quia 
pri. aivandonare nal corso di questi 
ro dato risultati; eccellenti, s 


















Oggi În situazione alla anca di Credito Romano è delle migliori; 
abbltiao i otti capitali impiegati per ria pa bi e 
questi seno terrei pra colttat, i quali bto'pretto movie 


Brlcativi iu grasia dell'ampliamento della città € dei lavori 
‘Albino! nequistato 


cave di Tufo, Pietra a Porzola 
Pietro, 






det Cenitolo 
‘stenordinati, | 
Îl pro: 









mo trattando alcune, citazioni, cd abbiamo melt prot 
ottare la partecipartoso di gros imprese, per le quali però 
Atteso biroguo di maggior, capitali per cal, esoza caloolare gii utili 
the possiamo realizzare madisots ]0 vendita dai verrei, con trastor: 
Mati, postomo Imprendero vantugeiorameata. moli del Invorì di cui 
Romi ‘è ‘il più urgente bisogno, ed assichrare al capitale ‘sociale | 
tb interense maggior È n 
nio opportsiag di comunienevi. quali alano fi 
‘somprandora i mim possiamo | 
n acc. Abibzo tale 
impe pia prospero della vestra Societa, abbiamo la co 
Han eda Maggiori capitali, potrà condurre a terni 
at 































iteremo l'opera nostra con ma 

Tedo ia bi coll'upprovare ia di 
Deliberazione: 

udito il rapporto, dell'Corsiflio, delibera l'atumento. del 

Capitale sociale, fico a cinque milioi di lie ‘itallave. 

Autorizza il Consiglio sd emuttere. 0. corara il coliscnmento; delle 
‘Azicu) occorrenti @ fenlizzare Îno a ire milioni di lire, la aumeoto 
(dell'attuale Gapitalo nociale. 

La fucoltiza inoltre 
Suinto 
Rockrtarie seuta bisogno 
ia ai voti questa delib t'appre 

dietro proponta di Alcuni Azionisti, vota unaalme uo ringra- 
monto a) Gonsiglio di Amminiatasione. 


























Emissione - di 12,000 Azioni 


peLLA 
Banca DI CreDITO Romana 





Ta Woguito alla deliberazione dell'A ssemblox Generata dal 4 geonato| 
‘00, la Bunea di Credito. Romano soltoserizione A 12,000) 
Azlcoi nuora allo seguenti condizicni 


Condizioni della sottonerizione. 

Lat dottoserizione pubblica sar aperta Îl 4 e chiusa il giorno sei 
ebrai 

Ogui azione è di L;:250 da pagarsi ja Bi versamenti. 


1° Versamento T. 90 all'atto della qottonriziano (i ritira una, si 
‘sevuta provvisori 
































2: id. 95 un mesa dopo la sottosorizione (ti ritira 51 
cato nominativo.) 
3 Id n 60. due mesì dopo la sottoscrizione (sì ritira la] 
tiche al porsatore.) 
Id. n 66 cinque mesi dopo la sottoscrizione (ealda| 
dulfarione) x 
Id. n 60 otto musi dopo la sottoserizione, id. 
Téwlè » + 1, 250 





i da scadere ni 
ita italiana 





ramenti sì accettano i cupi 
luglio, ottobre è dicembre 1874 della. re: 
ilo Stito 0° garantiti dallo. Stato, della Qubi 

Comunali ‘Banca di Credito Romana, Libergido le azioni por 
latero all'epoca’ del secondo veranmento È sottoscrittori godono di uso | 
sconto di Le È per'ogni azione liberata: 

Te sottoscrizioni si ricevono il 4, 8 e @ febbralo 

‘a Roma e Firenze presto la Basca di Credito Romana, 
Tn Banca del Popolo e cotto le sue sedi e succuraali nel 
lè presto.) loro corrispondenti. 

Ta Torino presso la 
‘cardi, Baoca Pi 





















tria è Commercio, L. Bernardi, Bano Pos] 
I 





AVVISO 


Le sottoscrizioni alle Azioni 
della Banca di Credito Romano 


gi ricecoho nei giorni 4, & c @ corr. febbrato dai fratelli] 
DEOESARIS, combiz-valute, angolo vie Roma e FI- 
nanze, Torino. Ì 

In pagamento delle Sottoscrizioni sl accettano Couponi| 
interessi di detta Banca, scadibili a giugno o dicembre 
‘prosatmi, pra 











INIEZIONE VEGETALE 


PINCO VII O IN 20 


ralra cd Întiimmaslone alle luteriion, Îl celebre Ricorda di Parigi in ribunsiato; al 

i E Papestone ai adopera ni pricipio dello ecolament 
‘n'erino, premo l'Agenzia Dj MONDO, | tin Accademia delle Scienza, a dagli 
ione, La 8 BO le bocontta; Gapinde L'E: VOM Altri principali librai, 









| Cantalaccio, 


di |8 agonto detto anno; 









edo della Banca del Popolo, Fratelli Sio-|i 





Nuovo! medicamento È uscito il Volume 
reparato co le fo- 


sue eeot A VIDINNA 


MEMIESENE I arva com iv Lame 


GIOVANNI FALDELLA: 











0 Gapette io notti Î| Vendor al premo di L 2/da 
le ed Altro Jalezioni a | Luigl Bet beato in Torino è 








VENDITA 


di Obbligazioni Governative 


DELLE FERROVIE OTTOMANE 


Enisalono 1870, di Liro 14 nette di rendita, pagabili al 
Î aprile e 1° oHobro, con sel Estrazioni anorie bimestrali 
Del rimborso con premi, di cui i‘ maggiori di 

Fr. 600,000, 400,000, 390,020 ecc., fino a 409, 


Al prezzo eccerionnle a cui sì vendono danno un interessa di circa 
L.'8 per cento, oltre al rimborsi con premi: 


Ricorsi LL. Bermardi  sesustet versano ur pigna I 
Gduposa Rimborsi. sala 









DA VENDERE 


Anche a more, o con permuta di stabi 
CASA di recente costruzione, sita in questa Città, 
via Ormea, 34, adatta specialmente. per grandi 
STABILIMENTI. È 









OPIFICIO ORTOPEDICO 


i erba; Bend Dal 
Atica, catene 0 ele cine, artopedich 
lità per alleviare gl'incomodi fslci. Preso Il 

iucti Carlo Pell faccia alla 6. Stai 






















Ta esponie i cadanna betta n form 
Mieipaiars nouthà lata porta la ne: 


MUNICIPIO DI CALTANISSETTA 





AVVISO. 


Il Municipio di Caltanissetta, previo 
città dispensare a domici. 0 le ucquo potadili 
Greed 4 Pioppo, estatanti negli es: limiteo 

eritorio di Gustrogionasal, la coloro che 
Vorruuno [are' duttà conduzione e diipenta, a reseaiaro le [oro otferta 
[fotro:il mese di marso. protsimo, dhde. procederaì alle trattative ln 
Îane a quella delle offerto preseotato; chie risulterà la migiioro noie 
L'intorasso del Municipio, 

Le offerto potranno farsi 0 per con 
‘appura per cperazione teonico-bancuria (mu 
APrinitobaard al progeto redatio salti 
‘Alfonso addì 10 Iulia 1871, nprovato del dov 























semporazi di dette acqui, 
10 G'opere), con l'obbligo 
ncircipato Qirtota 
del sosiglio Gotan bo. di 
lrn prosentara nitro pro- 
suddetto. A 





















getto, talva l'approvazione del Gor 
La portata di dette tr 
lirello di m, 












Delo croato e 
fi alto Pene 
cita ATO 
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‘compreso tra il 
























































‘4 La desiguazione del dritto percepibile dugli utenti dell'acqua a 
domicilio, per. ogni quindioi litri d'eequi 

5e L'obbligo di dara intieramento termivato le opare entro anni duè 
dalla atipola dal contratto, 


Ilio oblio di una canzone di lite centomila 1 a evo 
o lo cartlla del debito pubblico, cioè: lire diecimila allaocstuzione 

Woluta i afanisiplo nei cas di ritratazione 
orata al tp delia dl on: 
îratto, 09 Îa condizione’ cho ova Il concessionario; par qualuaqua sini 
Litio, gun porterà a compimento le dotta. opare’ di condotta e di die 
Ephami sceclo I tortino dopra Deslo I contento. a farsi. neo Gare 
Fester sto, e e. dale por cassione resteranno. Gav0 







































tre cadato al Gomupe la compenso dei. Ganni ed Iotrtai. guidati 
di rebbe a soffrire ‘ao ae 
oxlora il concesionatio vorrà co 






sg ti 
ld Stbligacai di dare gratia ni Municipio metri cubi'90 dec: 
forno digpnnata to ualio fonti, a puote desigorii dal 
touieptor par uso grasulto dei poveri, scasa che ll Comune possa ver- 
Meria per uso privato. 
Lo oto per un'operazione tkonie-tascria dovranno contenere: 

f° Il pagamento nonno che dovrà fare il Municipio per uo daio 
‘eviado, comprasdenio ja esso glinteressi @ Ja rata d'ammoniizazione 
Hel capita 

2° La aria del prezzi delle sucseuniate opere oa la dichiarazione 
lo di'uniformarsi al progetto Barra, 0 di preseotsena altro, salvo 
Acento ad essere approvato dal Goosiglio Goria 


Caltanissatta (Sicilia), 24 genonio 1974. 


























II Sindaco (f, 
197 G. SCARLATA, 








Torno, Tip, O, Faralo 0 G. 


